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N. 26 del 12/05/2026 

 
*************************************** 

 
 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE ED AFFIDAMENTO SERVIZIO DI 
ESUMAZIONE  - CIG BB9F64A57F. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

 
VISTO il bilancio di previsione 2026/2028 adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n.20 del 17.12.2025 e successive 
variazioni e modificazioni adottate in sede di Consiglio Comunale e di Giunta Comunale poi ratificate ai sensi dell’articolo 175 
comma 4 del d.lgs. 267/2000; 
VISTO il Documento Unico di Programmazione Semplificato adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n.19 del 
17.12.2025; 
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 34 del 28 giugno 2024 nella quale sono state determinate le attribuzioni delle 
responsabilità di servizio ai sensi della Legge n. 448 del 28.12.2001; 
DATO ATTO CHE: 
- al fine al fine di reperire nuove aree di seppellimento è necessario procedere al riordino degli spazi del campo N. 1 del Cimitero 
di Roppolo Castello provvedendo all’esumazione delle salme deposte da almeno 30 anni; 
RITENUTO DI procedere all’esumazione di n. 22 salme per una spesa presunta di € 6.910,00 comprensivo dello smaltimento dei 
rifiuti cimiteriali occorre provvedere all’individuazione di una ditta per l’affidamento del servizio in oggetto; 
VISTI:  
– lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente;  
– la legge 7 agosto 1990, n. 241;  
– il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;  
– l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”;  
– l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità amministrativa e contabile negli enti 
locali;  
– l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli enti locali;  
DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre 
individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. 
DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di 
un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 
– Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: esumazione salme; 
– Importo del contratto: inferiore ad € 40.000,00; 
– Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento ai 
sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito 
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scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi 
del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 
– Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
– Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella documentazione della 
procedura di affidamento e disciplinante il servizio; 
RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse transfrontaliero certo, 
secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, 
assai distante dalla soglia comunitaria.  
APPURATO: – che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie 
di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) 
affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante; – l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 
interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, 
nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali 
o speciali previsti dal medesimo codice”; – ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 
l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei 
tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 
36/2023; – ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è applicabile il 
contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati nell’appalto risulta essere adeguato; 
TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono contraddistinti 
da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel 
rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 
PRECISATO che, in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento in 
parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 
Preso atto che - “l’ordine diretto” viene indirizzata ad un unico Fornitore e risponde alla fattispecie normativa: affidamento 
diretto, ai sensi dell’art.50 del D.Lgs n. 36/2023, ricorrendo i presupposti sopra richiamati; 
- l’Ente pertanto, ha ritenuto opportuno utilizzare la piattaforma Mepa, sistema telematico di negoziazione messo a 
disposizione da Consip s.p.a. e ha individuato i prodotti offerti dalla Ditta Graziano Gianfranco con sede in Via Ceresane, 52 - 
13888 Mongrando (BI) C.F. GRZGFR71C27A859W - P.IVA 02073340024; 
- che il prezzo praticato per i servizi come da offerta allegata, Rdo mepa n. 6185015 è di euro 6.910,00 I.V.A. esclusa per un 
importo totale iva compresa pari ad € 8.430,20;  
VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 
4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 
RITENUTO di affidare alla Ditta Graziano Gianfranco con sede in Via Ceresane, 52 - 13888 Mongrando (BI) C.F. 
GRZGFR71C27A859W - P.IVA 02073340024 i servizi in parola, in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità 
perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
RILEVATO che le modalità di scelta del contraente sono quelle ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
pubbliche amministrazioni di cui all’art. 50 del d.lgs. 36/2023 attraverso affidamento diretto; - che è stato acquisito il 
documento di regolarità contributiva, in capo alla ditta, come attestato dal DURC online emesso dagli enti competenti per la 
citata ditta; 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa;  
ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la compatibilità dei pagamenti derivanti 
dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;  
VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della correttezza dell’azione 
amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente Regolamento comunale sul sistema dei controlli; 

 
DETERMINA 

 
Che la narrativa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
DI INCARICARE la Ditta Graziano Gianfranco con sede in Via Ceresane, 52 - 13888 Mongrando (BI) C.F. GRZGFR71C27A859W - 
P.IVA 02073340024 che prevede per i lavori in oggetto un importo totale di € 8.430,20 iva inclusa come da offerta pervenuta 
tramite il portale Mepa Rdo n. 6185015; 
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DI STABILIRE CHE, in adempimento a quanto disposto dall’art.3 della Legge 136/2010, che impone l’obbligo della tracciabilità 
dei flussi finanziari, la ditta contraente dovrà comunicare, pena la nullità del contratto di affidamento identificato con CIG 
BB9F64A57F; 
DI DARE ATTO CHE ai sensi dell’art. 3 del D.L. n. 174/2012, convertito in Legge n. 213/2012, che ha introdotto l’art. 147-bis al 
D.Lgs. n. 267/2000, nonché dell’art. 4 del vigente regolamento sui controlli interni, che con la sottoscrizione della presente 
determinazione si esprime parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa; 
DI TRASMETTERE la presente determinazione, comportante impegno di liquidazione di spesa, al responsabile del servizio 
finanziario per la prescritta attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria. 
CHE il contratto conseguente al presente provvedimento non è soggetto al termine dilatorio previsto dall’articolo 32, comma 
10 del D. Lgs 50/2016, poiché si tratta di affidamento effettuato ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a). 
DI ATTESTARE la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D. 
Lgs. 267/2000.  
TENUTO CONTO che i pagamenti verranno effettuati tramite bonifico bancario sul conto corrente dedicato ai sensi e per gli 
effetti di cui alla L. 136/2010 in merito al quale le ditte dovranno inviare una dichiarazione con la quale comunica il conto 
corrente dedicato alle commesse pubbliche ai sensi dell’art. 3 della legge 13/08/2010 n. 136, le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare su di esso. Tale comunicazione sarà considerata valida fino a diversa comunicazione. Il 
mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto;   
 
 
 
 
CIG Settore Anno Imp / 

Sub 
Codice Voce Cap. Art. Piano 

Fin. 
Importo 
€ 

BB9F64
A57F 

UFFICI
O 
TECNIC
O 

2026 152 12091 4210 1655 99 U.1.03.0
2.09.001 

8.430,20 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

FIRMATO DIGITALMENTE 
 (PALAZZO DANIELE) 

 
  


